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L'avvio della misura

Il  Reddito di  inclusione (REI)  è  una  misura  di  contrasto  alla  povertà  dal  carattere  universale,
condizionata alla valutazione della condizione economica. Il REI si compone di due parti:

 un beneficio economico, erogato mensilmente attraverso una carta di pagamento elettronica
(Carta REI);

 un  progetto  personalizzato  di  attivazione  e  di  inclusione  sociale  e  lavorativa  volto  al
superamento della condizione di povertà, predisposto sotto la regia dei servizi sociali del Ente
Gestore.

Dal 1° gennaio 2018 il REI ha sostituito il SIA (Sostegno per l'inclusione attiva) e l'ASDI (Assegno di
disoccupazione). 

Il REI si rivolge alle famiglie in possesso dei seguenti requisiti.

 Requisiti di residenza e soggiorno. Il richiedente deve essere cittadino dell'Unione o suo
familiare che sia titolare del  diritto di  soggiorno o del  diritto di  soggiorno permanente,
ovvero cittadino di paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di
lungo periodo; residente in Italia, in via continuativa, da almeno due anni al momento della
presentazione della domanda.

 Requisiti familiari. Il nucleo familiare deve trovarsi in almeno una delle seguenti condizioni:
presenza di  un minorenne; presenza di  una persona con disabilità  e di  almeno un suo
genitore o un suo tutore; presenza di una donna in stato di gravidanza accertata; presenza
di una persona di età pari o superiore a 55 anni che si trovi in stato di disoccupazione.

 Requisiti  economici.  Il  nucleo familiare deve essere in possesso congiuntamente di:  un
valore ISEE in  corso di  validità  non superiore  a  6mila  euro;  un valore  ISRE (l'indicatore
reddituale dell'ISEE, ossia l'ISR diviso la scala di equivalenza, al netto delle maggiorazioni)
non superiore a 3mila euro; un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di

1 I dati raccolti dagli Enti Gestori sono aggiornati al 31/01/2018
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abitazione, non superiore a 20mila euro; un valore del patrimonio mobiliare (depositi, conti
correnti) non superiore a 10mila euro (ridotto a 8 mila euro per la coppia e a 6 mila euro
per la persona sola). 

Con le risorse aggiuntive previste nella legge di bilancio 2018, dal 1° luglio 2018 il REI diventerà
universale: verranno cioè meno i requisiti familiari e resteranno solo i requisiti economici.

La domanda può essere presentata a partire dal 1° dicembre 2017 presso il Comune di residenza
e/o eventuali altri punti di accesso indicati dai Comuni.

Ai  fini  dell'avvio della misura, la  Regione  Piemonte  ha  individuato  30 Ambiti  territoriali  per
l’implementazione del REI, in continuità con quanto sperimentato con la precedente misura SIA -
Sostegno all’inclusione attiva:

Torino (896.773 abitanti) Val Susa-Val Sangone (120.775 abitanti)
Asti  (206.974 abitanti) Alba (105.852 abitanti)
Ivrea (190.339 abitanti) Novara (104.452 abitanti)
Vercelli (173.309 abitanti) Chieri (103.543 abitanti)
Biella-Cossato (172.635 abitanti) To Area metropolitana sud (97.319 abitanti)
Verbano Cusio Ossola (171.390 abitanti) Novara area Sud (90.253 abitanti)
Cuneo Nord (170.459 abitanti) To area metropolitana nord (87.781 abitanti)
Cuneo Sud-Ovest (162.656 abitanti) Cuneo Sud Est (87.205 abitanti)
Novara area Nord (155.068 abitanti) Settimo torinese (85.473 abitanti)
Alessandria-Valenza (154.671 abitanti) Casale M.TO (83.771 abitanti)
TO Area metropolitana centro (145.201abitanti) Moncalieri (76.939 abitanti)
Pinerolese (135.615 abitanti) Nichelino (76.714 abitanti)
Novi Ligure-Tortona (135.055 abitanti) Acqui Terme-Ovada (70.576 abitanti)
Ciriè-Lanzo (122.679 abitanti) Bra (66.013 abitanti)
Chivasso-San Mauro Torinese (121.893 abitanti) Carmagnola (53.111 abitantI)

I punti di accesso presenti sulla Regione sono 664, così suddividi per provincia:
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Le domande presentate

Al 31/01/2018 le domande di accesso al REI presentate in Regione Piemonte sono state 8.143.

Le domande sono così suddivise:
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L'ambito territoriale che presenta il  maggior numero di  domande presentate, parametrato alla
popolazione, è quello di Vercelli, seguito da Casale Monferrato e dell'Area Metropolitana Torino
Centro.
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Il totale delle domande caricate in Piemonte è 7.644 (pari al 93,8% di quelle ricevute).

Le domande presentate da cittadini italiani sono pari al 68% del totale. L'8% sono le domande 
pervenute da cittadini di altri Paesi EU, mentre il 24% sono cittadini di Paesi extra-UE.
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Gli esiti delle domande

Al 31/01/2018 circa il 50% delle domande presentate ha già avuto conferma sull'esito delle stesse.
Di queste, il 50,7% risultano essere accolte, per un totale di 1.635 nuclei famigliari in Piemonte2.

Le domande sono così suddivise:

2 Il dato delle domande accolte della Città di Torino non è disponibile.
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I cittadini italiani presentano un tasso di accoglimento maggiore (pari al 25,8% sul totale delle 
domande presentate) rispetto ai cittadini UE (15,7%) e ai cittadini Extra-UE (8,7%).
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